
39. Riflessioni sulla Parola della XVIII Domenica del tempo ordinario C

Un uomo vecchio che dobbiamo far morire perchè fiorisca l'uomo nuovo, in Cristo.

Che senso ha la vita dell'uomo?
O meglio: Che cosa dà senso alla vita?
Il saggio Qoèlet conclude: «Vanità delle vanità, tutto è vanità».  Perchè?

Perchè la morte è un punto  fermo che noi non possiamo evitare: la morte annulla tutto.
Svalutazione totale di ogni "moneta" umana che non supera questa dogana.
La ragione dell'uomo si ferma qui, ad un punto morto.

Ma per nostra fortuna c'è il grande dono dell'Incarnazione del Figlio di Dio. 
Dio si fa uomo e passa anche attraverso la morte e apre alla vita nuova 
 che non avrà più termine
 che sarà la conseguenza delle scelte della prima vita
 con una "moneta" che passa anche attraverso la morte: l'amore gratuito.

 
C'è chi imposta la vita sulla Parola di Cristo, sulla persona di Cristo.
È una scelta di fede che dà un senso pieno alla vita presente con le sue contraddizioni...
e vede oltre la morte, la vita nuova che purifica e porta a pienezza le fatiche umane.

C'è chi la ritiene una pazzia.
Investe tutto sul possesso, sull'accumulo, vive per questo idolo.
"Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”.

Di fronte al denaro e ai beni, anche gli uomini migliori, anche i cristiani 
finiscono spesso per perdere la testa e per divenire ciechi e sordi: 
non vedono che il proprio interesse 
e sono disposti a passare perfino sopra ai sentimenti più sacri.
I beni non vengono più considerati doni di Dio, ma proprietà dell’uomo, 
da oggetti preziosi si trasformano in idoli da adorare.

La parabola
Potremmo chiamare questo "uomo", il signor "io-mio"
nel suo monologo su 59 parole, di esse ben 14 sono riferite a “io” e “mio”... 
Quest’uomo non ha famiglia, moglie, figli? Non ha vicini di casa? Non ha operai? 
Certo che li ha. Vive in mezzo alla gente, ma non la vede.
I beni sono l’idolo che gli ha creato il vuoto attorno, che ha disumanizzato tutto.
Nella sua mente non c’è posto per altro, certo non per Dio. 

"Stolto"  = È senza testa.
Qualcosa in lui si è rotto, ha perso completamente l’orientamento e il senso della vita. 
Chi idolatra il denaro diviene un paranoico, non vive in un mondo reale, ma in quello che si è 
costruito e che immagina eterno; dimentica “la misura dei suoi giorni e quanto sia breve la vita”.
"Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”.

La tua vita non dipende dai tuoi beni, 
non dipende da ciò che uno ha, ma da ciò che uno dà. 
La vita vive di vita donata. 
Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo dato via.


